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GLI INGLESI 
ALLE URNE 

LONDRA. 24. — Se il signifi
cato e l'importanza delle elezioni 
che avranno luogo domani in I'i-
gliilterra non fossero stati anco
ra abbastanza chiari, uno dei 
giornali di punta del partito con-

* * » j » * » 4 * *> \ * * * * * * * * * 

Una, nel suo titolo di testata, una 
riprova. 

La parola « pace », tanto acrì-
miniosamente messa al bando ne
gli ultimi anni dalla stampa rea
zionaria come una parola *• comu
nista», campeggiava a lettere cu
bitali in testa alla prima pagina 
del Daily Express, il più cinica
mente bellicista defili organi con-
scrvatori. con accanto una frase 
del discorso, tutto difensivo, pro
nunciato da Churchill ieri a Ply
mouth: « E' questa l'unica ricom
pensa che- io chiedo per la mia 
vita di uomo politico». 

La questione della pace è al 
centro della scelta che i\ popolo 
inglese è chiamato a fare fra un 
ritorno al governo del partito di 
Churchill, partito dei banchieri e 
dei fabbricanti di armi, che acce
lererebbe il riarmo e rinsaldereb
be i vincoli con la politica ag
gressiva degli Stati Uniti, ed una 
riconferma del governo laburista, 
che sotto la pressione di un «,La-
bour Partii» la cui coscienza ope- Al deplorevole accordo tra i di-
raia dà senni di risveglio, potrà ngenti libarmi e gli industriali. 
essere costretto a rallentare Oli avvenuto con la complicità del rap-
armamenti, e a spostare l'accento 
della sua azione internazionale 
dalla politica di forza alla poli
tica di negoziati. 

te consapevole delle masse lavo 
ratrici britanniche ha visto di 
stintamente e che i militanti co 
munisti e, dietro i l loro stimolo, 
i settori più sani della base la
burista. si sono adoperati ver ren
der evidente anche al resto del
l'elettorato. Si deve a questa cam
pagna di base, all'opera di chia-
rifìcazione nelle fabbriche e nei 
quartieri, se la questione della 
pace ha acquistato. nell'ultiTiia fa
se della vigilia elettorale, pro
porzioni tali da obbligare i con
servatori — che in un primo tempo 
avevano sperato che essa restas
se in secondo piano ed avevano 
impostato la loro demagogia sul
la necessità di un governo «effi
ciente » — a mettersi l'incredi
bile maschera di partito di pace. 

Ma forse che i leaders laburi
sti governativi, gli Atilce e » 
Morrison, gli esponenti della de
stra socialdemocratica, hanno 
fatto qualcosa per porre netta
mente all'elettorato l'alternativa 
che gli sta dinanzi, per differen
ziare il Labour Party dal partito 
di Churchill, nell'unico modo che 
può consentirgli la vittoria? Ad 
usare la parola « pace » i leaders 
laburisti sono stati, nei loro di
sborsi elettorali, molto più tiepi
di ed esitanti di quanto sia 
stato il Daily Express nella sua 
epudoratezza. 

Attlee e Morrison sapevano di 
non poter parlare concretamen
te di pace, di non poter indicare 
al popolo inglese nessuna defini
tiva prospettiva di distensio*\e 
internazionale, senza condannare 
tutta la loro politica passata: gli 
interrenti in Corca a fianco del

l'aggressore americano, l'adesio
ne al riarmo tedesco e giappone
se, la concessione di basi aeree 
agli Stati Uniti in Inghilterra, il 
sabotaggio sistematico dei nego
ziati con l'URSS, e la politica 
violenta ed aggressiva da loro 
fsplicata.. proprio alla vigil ia del 
le elezioni, contro l'indipendenza 
del popolo egiziano. 

Perciò, la campagna elettorale 
dei leaders laburisti, è stata quel
la più scialba e fiacca che i diri 
genti del Labour Party abbiano 
vsai condotto 

I risultati delle «lezioni di do-
wanl mostreranno «e la campa
gna di chiarimento capeggiata 
dal Partito Comunista, attraverso 
i suoi dieci candidati e tutti ì suoi 
militanti, campagna a cui la base 
laburista ha largamente parteci
pato. sia bastata ad annullare gli 
effetti deleteri della timidezza e 
dcU'ambigita tattica dei leaders 
d*l Labour Party. 

Se gli strati incerti dell'elettora-

LA LOMBARDIA IN FERMENTO PER UN NUOVO COLPO ALLE SUE INDUSTRIE 

Grave patto tra governo e CISL 
contro i lavoratori della Breda 
Le maestranze milanesi di ogni tendenza contro il provvedimento 
Sciopero generale a Sesto - Protesta della C.GJ.L. e dell'U.I.L. 

Ieri mattina alle ore 7. al termi
ne di un'inteia nottata di trattati
ve tra i rappresentanti sindacali, il 
sottosegretario al Lavoro Del Bo 
e la direzione della * Breda », i di
rigenti lìberini hanno gravemente 
capitolato e si sono accordati con 
la parte padronale accettando pe-
s?antissime condizioni che, se at
tuate. significherebbero la morte 
del grande complesso metalmecca
nico di Sesto San Giovanni- Infat
ti il mercato irresponsabilmente 
siglato ieri a Roma comporta tre
mila licenziamenti, la rescissione 
del contratto nazionale di lavoro 
e la diminuzione dei salari nella 
misura del 15 per cento. 

Dichiarazioni di Bitossi 

presentante del governo, si sono 
immediatamente opposti con estre
ma decisione i delegati della CGIL 
e dell'UIL; il compagno Renato 

.Bitossi, segretario generale della 
E' un'alternativa che la par- C G I L , interrogato da un redattore 

di « Paese Sera » ha detto fra l'al
tro: « La sÌRlatura del preteso ac

cordo non può essere considerata 
valida dalla C.G.I.L.. rappresen
tante della stragrande maggioran
za dei lavoratori della Breda. Mi 
auguro che l'avv. Sette, commis
sario della Breda, si renda conto 
che non vale siglare un documento 
con ì rappresentanti dì una orga
nizzazione sindacale dì minoran
za (ì quali fra l'altro è dubbio che 
interpretino la volontà dei loro or
ganizzati) e che la soluzione del
la vertenza Breda può essere tro
vata ron le organizzazioni che rap
presentano effettivamente la vo
lontà e gli interessi dei lavora
tori ». 

Ieri sera. poi. la segreteria della 
C.G.I.L.. dopo una riunione comu
ne con la segreteria della F.I.O.M., 
ha inviato al ministro del Lavoro. 
sen. Rubinacci una lettera in cui 
viene precisata la posizione della 
Confederazione del lavoro sulla 
grave vertenza. Il documento rile
va in primo luogo il fatto, senza 
precedenti nella 6toria sindacale 
italiana di questo dopoguerra, che 
il sottosegretario al Lavoro ha pre
teso di imporre a tutte le organiz
zazioni sindacali l'accettazione di 
una sua proposta di soluzione della 
vertenza che aveva ricevuto l'as
senso soltanto della C.T.S.L., orga
nizzazione sindacale minoritaria: 
tale metodo è in aperto contrasto 
con l'art. 39 della costituzione che 
riconosce solo ad una rappresen
tanza unitaria e proporzionale dei 
lavoratori il diritto di stipulare ac
cordi sindacali validi per tutti. 

In tale condizioni — prosegue la 
lettera — le delegazioni della 
C-G.I.L. e delI'U.I.L.. che insieme 
avevano avanzato proposte ocr il 
risanamento economico della Breda 
e per la giusta tutela degli inte
ressi delle sue maestranze, si 6ono 
trovai» d'accordo nel riteneer non 
risolta la vertenza e pertanto non 
hanno apposto la propria firma al 
testo di "accordo siglato d:i!ia sola 
C.I.S.L. La segreteria confederale. 
nel protestare contro tale metodo 
che. invece di facilitare, complica 

la soluzione della vertenza sinda
cale, ha richiesto a' ministro de' 
Lavoro di intervenire per riesami
nare i termini della verten?a e 
giungere ad un a eco ufo accettabile 
da tutte !e parti, rhe assicuri la 
normale ripresa del lavoro nel
l'azienda. 

Nella notta'a il totte^gretario 
Del Bo. preca visione dei docu
mento della CGIL, era costretto a 
giustificare il MIO operato diraman
do alcune dichiarazioni debolmen
te difensive. 

Dal canto suo. l'Ufficio stampa 
de'la U.I.L. ha diramato un comu
nicato nel quale ..dichiara di non 
roter sottoscrivere il testo dell'ac
cordo offerto dal sottosegretario 
on. Del Bo. perchè con detto ac
cordo si vengono a menomare ì 
diritti dei lavoratori ed a disco
noscere istituti contrattuali che la 
tradizione sterga ha ormai resi 
r.orma. 

La U1L si rammarica che la 

CISL abbia accettato questo ac
cordo che costituisce una vera e 
proor.a resa a discrezione dei la-
\ oritori. Lu UIL non sottoscriven
do l'accordo considera il problema 
rome tut'-'altro che risoUo». 

La reazione nel Nord 
La notizia del gravissimo aqcor-

do ha suscitato a Sesto una im
mediata reazione fra le maestran
ze di ogni fabbrica. Gli oDerai di 
tutte le sezioni del complesso Bre
da hanno sospeso il lavoro in masi 
sa alle 14.30 e sono usciti tutti 
dallo stabilimento, il quale è cosi 
rimasto paralizzato in tutti i suoi 
reparti e per tutta la giornata. At
torno agli operai della Breda che 
manifestavano la loro protesta per 
l'indegno mercato stiptilato a Ro
ma. si sono schierati, in segno di 
solidarietà, le maestranze di tutti 
gli altri stabilimenti di Sesto. Han
no infatti sospeso il lavoro dalle 
IR alla 17,30 gli operai di tutti i 

reparti della Magneti Marelli, men
tre altre sospcns oni si sono avute 
alla Gareik, e in altre fabbriche; 
ordini del giorno di solidarietà con 
le maestranze della Breda e di 
protesta contro le decisioni roma
ne nono stati approvati all'unani
mità. in ir andì assemblee di fab
brica, da pa-te desìi operai delle 
Trafilerie e Corder e Italiane, del
la Falck. della Ercole Marelli, 
della Pirelli. 

Presso la C.rf.L. di Milano si so
no immediatamente riunite le C. I. 
delle fabbriche metallurgiche di 
Milano e Provincia, ed hanno de
ciso uno sciopero di due ore per 
oggi In tutti gli stabilimenti me
tallurgici del Milanese. 

Nel pomeriggio, l'esecutivo del
la Camera del Lavoro di Sesto San 
Giovanni, riunitosi in seduta stra
ordinaria. ha invitato tutti i lavo
ratori dì Sesto a scendere oggi in 
sciopero generale, dalle otto del 
mattino, per 24 ore. 

FALLITO TENTATIVO D'OCCULTARE LE COLLUSIONI CON IL BANDITISMO 

Il ministro Sceiba deplorato 
anche dalla stampa gowemotiva 

Gli echi del dibattito a Montecitorio - Proteste e scioperi 
contro !'aggressione all'Egitto •*or? De tiààperi riceve Cusià 

Se si eccettuano il giornale del
la D.C., Il Popolo, l'organo della 
SPES e di Giorgio Tupini, Il Mo
mento, e il fogliaccio dei monar
chici e dei neofascisti, 71 Popolo di 
Roma, il discorso di Sceiba a Mon
tecitorio sul banditismo non è sta
to davvero accolto dal resto del
la stampa nazionale in maniera fa-
voievole per il ministro degli In
terni. Ecco il giornale dei social-
ocmocratici rilevare come quella 
di Sceiba sia stata soltanto una 
« autodifesa >; ecco 71 Tempo iro
nizzare sul «decorso puntuale» 
della malattia del ministro e sot
tolineare gli ». applaudi di circo
stanza .. con cui i d.c. hanno ac
colto il discorso; ecco la G a i e t t a 
del Popolo affermare che « il pro
cesso di Viterbo ha determinato 
uno stato d'animo di disagio e di 
turbamento » e che « ci sono mol
ti cittadini i quali sono rimasti 
sfavorevolmente impressionati dal
le deposizioni rese da funzionari 
di polizia e da ufficiali di carabi
nieri, non certo tali da avvalora
re l'esattezza della versione data 
dal ministro sulla fine del bandito 
Giuliano»; ecco La Stampa deplo
rare che sulla questione del ban
ditismo *. sia venuto fuori un im
broglio pòco edificante » e che 

SI ESTENDE L'OPPOSIZIONE Al PIANI AGGRESSIVI DEGLI IMPERIALISTI 

La Sir ia rif iuta di entrare 
nel patto del Medio Oriente 

Gli imperialisti decisi a usare la forza contro la riscossa dei popoli arabi 
Un colloquio fra il Ministro degli Esteri egiziano e l'ambasciatore sovietico 

IL CAIRO, 24 — Il popolo egi
ziano è ancora sotto l'impressione 
della grande giornata patriottica 
di ieri che ha visto manifestazioni 
senza precedenti contro l'aggressio
ne compiuta dall'Inghilterra nella 
zona di Suez e contro gli altri Pae
si imperialisti che si sono fatti com
plici degli invasori. Gli osservatori 
politici della capitale affermano di 
non aver mai visto in Egitto una 
tale unanimità di tutti gli strati 
sociali intorno ad uno scopo chia
ramente espresso: la lioerazione del 
Paese dall'oppressione straniera. 

n 'fatto più significativo è che 
il popolo egiziano ha oggi una vi
sione assai chiara della situazione, 
individuando fra i suoi nemici, non 
solo l'Inghilterra, ma anche gli Sta
ti Uniti e la Francia. Nel contem
po. esso riconosce anche i suoi 
amici, dai quali può ricevere un 
appoggio non indifferente soprat
tutto sul piano diplomatico inter
nazionale. Non è per caso che la 
più grande manifestazione di ieri 
sia stata quella improvvisata di 
fronte alla Legazione sovietica da 
una folla innumerevole la quale ha 
espresso calorosamente la sua sim
patia e la sua riconoscenza verso 
l'URSS per l'aiuto dato all'ONU 
alla causa nazionale egiziana chie
dendo un patto di non aggressione 
con l'Unione Sovietica. 

Tutta la città di Novara in lutto 
per la tragedia alla Montecatini 

Le vittimi* dui lavorìi sono salile a ninqiiR - Sospen
sioni di un'ora alla Montecatini in lotto Malia 

penti residuati di mirile. Ma la dit-
- La spaventosa » la * C l " , e t » ; n o n , s i e r a i n t e r ^ _, r^ . . . . ^ata affinché queste gravi condi-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NOVARA. 24 

Questa aera, ha avuto luogo un 

tn• finiranno col decidersi contro ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i j ^ o ^ ^ el 
Churchill, per una strada utnpo n e l l a g - ; o r n a t a d . o g g i l dell'Istituto E cosi avvenne quel che .1 
la quale f Inghilterra potrà d icen-
lare un nucleo di resistenza alla 
politica di guerra degli Stati 
Uniti, il merito sarà tutto dei mi
litanti operai che hanno parlato 
a'jli Inglesi il linguaggio della 
ragione e della pace. Se, al con
trario, i conserratori rientreran-
vo al governo attraverso l'apa
tia e la confusione degli elettori 
piccolo-borghesi, ricadrà tutta sui 
leaders della destra laburista la 
Tfsponsobilità di aver spinto la 

giornata d'oggi! 
Sperimentale Guido Donegani del
la Montecatini ha steso su questa 
città un velo di tristezza e di s g o - . ° , * , v - , \ „ „ • „, . , .*, .-«.„•„ I V W , „ Ì «..,.; „:s , J Ì C ^ „,,fc -pianto in gola un suo giovar-e di 
mento. Domani tutti gii edifici pub- . , ** _ _ . ° . , . , 
. , . , * .. .*. .penaente, stampato per miracolo 
bliei esporranno la bandiera scora-; ., , „ , v , , i , a „ , , f i t o nomi
nata; per tutta la durata delle so - !* f f*™8C' V„Ji*a * J ^ i ^ J ^ ì t . 
Ienni onoranze funebri alle stra- i b : l e f a r e ** r l o r o ' m a ' sr«do tutu 

colloquio di due ore tra il Mini 
stro degli Esteri egiziano e l'am
basciatore sovietico. Semion Kovi-
rev. Il Ministro ha detto poi ai 
giornalisti che argomento dell'in
contro è stata la Corte Costituzio
nale dell'Aja. 

Nelle ultime ore, gli inglesi, por
tano avanti la loro provocatoria 
aggressione come una vera e pro
pria impresa militare. • Rinforzi 
sempre più ingenti affluiscono sen
za posa in tutti 1 porti della zona 
di Suez che si va trasformando 
rapidamente in una testa di ponte 
per un'eventuale offensiva contro 
il resto del territorio egiziano. 
Contemporaneamente altre forze 
britanniche vengono ammassate in 
territorio libico lungo la frontiera 
occidentale egiziana. 

Se si aggiunge a questo 11 palese 
proposito della Gran Bretagna di 
dare una grande dimostrazione di 
forza, come ad esempio la sfilata 
a Colchester, in perfetto assetto di 
guerra, delle truppe pronte a par
tire per il Medio Oriente, si com
prende che la frase di Nahas Pa
scià « il nemico ha perduto la te
sta » corrisponde abbastanza alla 
realtà. Non c'è dubbio che l'esplo
sione dell'8 ottobre 1951, che ha 
fatto saltare i trattati anglo-egizia
ni, ha provocato una brusca ster
zata della politica inglese e atlan
tica nel Medio Oriente. Le potenze 
imperialiste si sono improvvisamen
te accorte che i paesi arabi e me
dio-orientali non possono più esser 
dominati con gli intrighi, gli assas
sini di primi ministri, i ricatti eco
nomici e le minacciose imposizioni. 
Occorre dunque ritornare alla for
za contro i popoli coloniali e semi
coloniali, come veniva usato cor
rentemente nel passato. 

Non è infatti il solo Egitto a dare 
«erie preoccupazioni alle potenze 
imperialiste e a provocare il rie
same delia politica occidentale nel 
Mediterraneo. E* d: cgjn la notizia 
che il ministro degli Esteri siriane, 
Faydi Ata*s-'. ha dichiarato al Par

lamento di aver comunicato che il 
el iminate- | s u o p a ese <-. r.fiuta di partec.parc 

Lazzari | a l c c , r n a n (jo del Medio Oriente. 
mentre si prevede imm.nente una 

ranno In discussione. La seconda no italiano nella questione aglo-
concerne la creazione del Comando 
del Medio Oriente, nonostante il 
rifiuto dei paesi arabi. Ne faranno 
parte sette paesi dei quali uno aolo 
ha qualche cosa in comune con il 
Medio Oriente: la Turchia. Gli al
tri sono gli Stati Uniti, l'Inghil
terra, la Francia, l'Australia, il 
Sud Africa e la Nuova Zelanda. 
L'annuncio è stato dato ufficial
mente questa «era dal Dipartimen
to di etato 

Conferenza stampa 
all'ambasciata egiziana 

In occasione dell'anniversario 
delle Nazioni Unite, il consigliere 
per la stampa dell'ambasciata egi
ziana. ha tenuto ieri sera una con
ferenza ai giornalisti Tomani. 

Nel corso della conferenza. 11 
consigliere ha affermato, rispon
dendo ad alcune domande rivolte
gli dal giornalisti, che le dichiara
zioni di De Gasperi relative a una 
possibile «mediazione» del nover-

egiziana, non è etata preceduta né 
seguita da alcun passo diplomatico 
da parte italiana. Il consigliere ha 
aggiunto che la reazione ufficiale 
dei governo egiziano rimane quel
la espressa del ministro degli Este
ri egiziano, il quale parlando del 
gesto di De Gasperi, ha dichiarato 
che l'Egitto è pronto ad ascoltare 
le opinioni degli altri paesi sulla 
questione semprechè le truppe in
glesi si ritirino dal Canale di Suez. 

Il Consigliere ha fatto una breve 
storia dei rapporti anglo-egiziani. 
dall'epoca dell'occupazione inglese 
dei 1882 fino alia recente denuncia 
del trattato del 1936 e di quello del 
1899. Egli, traendo occasione dal
l'anniversario delle Nazioni Unite. 
ha ricordato come il trattato del 
1936 fosse incompatibile con i prin
cipi delle Nazioni Unite, principi 
che sono etati sempre sostenuti dal 
governo egiziano nella sua azione 
airO.N.U. II Consigliere ha poi di
chiarato che l'Egitto é risoluto a 
proseguire la sua lotta per vedere 
attuate tutte le sue aspirazioni e 
che in questa lotta esso ha la so
lidarietà dei popoli arabi* 

si metta in penombra, di modo 
che nessuno possa leggerci chiara
mente, tutto ciò che in questi an
ni è andato accadendo tra Parti-
nico, Montelepre e CasteJvetrano 
tra carabinieri, polizia e banditi ». 

11 Paggio per il governo », aggiun-
e La Stampa, «non è che ciò sia 

potuto avvenire, ma che, essendo 
avvenuto, si esponga al sospetto di 
volerlo occultare v. 

Con coro pressoché unanime, 
tutti i commentatori insistono sul
l'impegno assuntosi da Sceiba di 
esaminare e discutere in Parla
mento, «a processo concluso», la 
opera dei funzionari di polizia a 
carico dei quali siano emersi ele
menti di dubbio e di sospetto. «La 
partita non sarà affatto archivia
ta..; «Vi è un esplicito impegno 
di chiarire tutto quello che potrà 
rimanere in ombra»; «Non sta 
scritto in nessun trattato che la 
esistenza di una procedura giu
diziaria debba precludere inchie
ste amministrative o parlamenta
ri tendenti ad accertare fatti e 
responsabilità diverse dai reati e 
dalle responsabilità penali «: que
ste le frasi che si leggevano ieri 
mattina sui fogli governativi e 
fiancheggiatori. Il che rivela come 
tutti gli argomenti addotti dalla 
Opposizione nel corso del dibatti
to abbiano avuto larghissima pre
sa e come la vuota autodifesa di 
Sceiba abbia lasciato un senso di 
insoddisfazione generale. 

Se in politica interna, dunque, 
la posizione del governo è uscita 
ulteriormente scossa dal dibattito 
parlamentare sul banditismo, an
cor più delicata è la posizione del 
gabinetto De Gasperi nel campo 
della polìtica estera. Le dimissio
ni di Gallarati-Scotti, quali che 
siano le giustificazioni ufficiali da
te in proposito, hanno messo il di
to sulla situazione di debolezza e 
di insuccesso in cui la . politica 
atlantica ha posto il governo. In 
un interessante corsivo, l'Aranti.' 
di ieri ha scritto: «L'episodio ha 
il suo sfondo nel gravissimo colpo 
subito dal governo De Gasperi nel
la spartizione del controllo mili
tare del Mediterraneo orientale e 
del Medio e Vicino Oriente tra Sta
ti Uniti, Gran Bretagna. Francia 
e Turchia. L'Italia ne èl stata esclu
sa nonostante che parti vitali del 
nostro territorio, quali la Sicilia 
e Pantelleria, siano state dal go
verno cedute, con speranze, dicia
mo, naturali di compensi, alle ma
rine militari dei predetti quattro 
Paesi ».. Gli intrighi del .governo 
per ottenere «un posto della fu
reria del Comando del Mediterra
neo» — aggiunge VAvanti! — sva
lutano in ninno la mossa di spor
gere una mano» agli egiziani e ai 
popoli arabi in lotta contro eli im
perialisti; ..perciò non v'è da stu
pire che il governo del Cairo ab
bia risposto a quello di Ttoma. vi
sibilmente sporco fino agli occhi 
di melma atlantica, con un fine 
di non ricevere... 

Con ben diversa energìa « fie

rezza il popolo italiano si è mes
so in movimento contro l'aggres
sione impenalista in Egitto e in 
difesa delle aspirazioni nazionali 
di • quel paese. La classe operaia 
è ancora una volta all'avanguardia: 
assemblee, proteste e sospensioni 
del lavoro sono segnalate da vari 
stabilimenti. Alle Officine Mecca
niche « San Giorgio » di Pistoia, 
ad esempio, è stato effettuato uno 
sciopero di protesta di un quarto 
d'ora. Vivo fermento regna anche 
alla Fiot di Novoli (Firenze) e in 
numerose altre fabbriche. 

Assemblee popolari si sono svol
te a Napoli, dove varie delegazioni 
sono state inviate al consolato egi
ziano con attestazioni di solida
rietà. Una mozione è stata votata 
dai rappresentanti delle maggiori 
organizzazioni studentesche napo
letane. 

L'altro argomento del giorno * 
l'improvvisa decisione di Truman. 
di soprassedere all'invio del ge
nerale Clark a Roma, quale am
basciatore presso il Vaticano, e di 
attendere in proposito l'approva
zione del Senato USA. Si nota cha 
la santa sede, pienamente consen
ziente da un punto di vista poli
tico con la nomina di Clark, non 
aveva accolto con altrettanto fa
vore il carattere provvisorio cha 
tale nomina veniva ad assumere 
in mancanza della ratifica senato
riale: ciò avrebbe perpetuato l'at
tuale situazione di alcatorietà. 
Non a caso, evidentemente, il cor
rispondente vaticano d'un quoti
diano torinese aveva scritto il 
giorno prima: «Può la Santa Sede 
correre il Tischio di dare il «-suo 
gradimento ad un gesto che, in un 
prossimo domani, potrebbe • esse-? 
condannato dai rappresentanti del 
popolo americano?... Le vane il
lazioni che discretamente circola
no negli ambienti della Curia fan
no supporre che, almeno su que
sto specifico punto, la posizione 
della Santa Sede sia ancora in
certa ». 

Va segnalato infine che, comple
tando le consultazioni avute in 
questi giorni con gli esponenti dei 
massimi gruppi monopolistici ita
liani (Edison, Sade, Fiat, Monte
catini). l'on. De Gasperi ha rice
vuto ieri per un cordiale collo
quio il presidente della Confindu-
stria, Angelo Costa. 

TUTTI I COMPAGNI DEPU
TATI sono tenuti a essere pre
senti alla Camera all'Inizio del
la seduta antimeridiana di og
gi giovedì 25. 

Il « re d Poggfùreafe » arrestato 
per evasioni al fisco 

NAPOLI. 34. — I Carabinieri 6i so
no recati quest'oggi in via Stadera 
n. 56, nell'abitazione di Giuseppe 
Navarro, di anni 53. conosciuto co
munemente con l'appellativo di e re 
di Poggiorealei « lo traevano in ar
resto. a seguito del mancato paga
mento all'Erario, per sopraprofltti di 
guerra, della somma di dieci milioni 
e 740 mila lire, somma che l'Inten
denza di Finanza non riusciva a ri
scuotere p«r cui aveva chieeto a;:o 
ufficio esecuzioni del Tribunale l'or
dine di convenzione in pena. II Nn-
varra è assai conosciuto a N'apoli. 
Anche per aver effettuato il traspor
to del tesoro di San Gennaro <la Ro
ma a Napo!!. in Un momento in cui 
le «tracie erano battute da maì\.-
venti. 

IL DISCORSO DI ALICATA ALLA CAMERA SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA 

Occupare le terre per imporre la riforma ! 
L'applicazione della legge stralcio nella propaganda e nei 
fatti - La crisi agricola nell'intervento del compagno Grifone 

ziate spoglie dei caduti tutti i ne - . 
gozi rimarranno chiusi in segno d: ; 
lutto cittadino. 

Per tutta la giornata di oggi. in

da ieri 

- Ma, qualunque po-^sa essere 
risultato del voto di do;;.ani. un 
fatto è già acquisito. La lotta 
elettorale, di per se stessa, è ser
vita a stringere i legami e l'uni
rà della classe operaia britannica, 
fra i larorafori laburisti ed i !o-
voratori comunisti, ed a fare 
della loro azione unitaria una 
forza propulsiva per la causa 
della pace. Una forza con cui un 
eventuale governo conservatore 
dovrà fare i coliti e che gli ren
derà la vita assai dura. Una for
za che renderà sempre più diffi
cile per il gorerno laburista, se 
Tosterà ai gorerno, la continua 

c»me. 
*-. — . terribile! ». 

tanto, incessante e stato il pelle- J C o s j n e I b r e v e volgere d! due 
grinaggio di popolo alla sala r n o r - | m e ^ i deceduti per cause di la-
tuaria dell'ospedale Maggiore. o v e j v o r o i n t u t t i j complessi del 

sera giacciono irriconoscl- ] « t r u s t , Montecatini sono - «aliti a 
"'ciassette e a circa trenta I feriti. 

. . - ( L a collera e la pretesta dei la-
23. Leandro lazzari, di 24. An- j^ni tor i italiani per qaesta nnova 

il felo Negli, di 21 e Luigi Galluzzi. e grande sciagura si è espressa 
di 47. e dove fra atroci tormenti | n e n a decisione della fTLC la qua
si è spento oggi il 21enne Adna- ,6T d # p # a v e r espressa il praprla 
no Levati. cordogli» con le famiglie delle vit-

Precise testimonianze sul peri- lime, ha invitato I lavoratori eM 

.aveva temuto 
' t o vidi quando era una t o r - | d . : c h : a r a z 0Ze n e^;0 s;e=ào senso del 

ì ha ritento con i l | g o v e r r . 0 libanese. 
Dall'intenso lavorìo delle cancel-

ìer.e atlantiche che si mantengono 
:n continuo contatto sulle questioni 
del Mediterraneo sono uscite fino 
adesso due decu-ioni. oltre a quella 
di usare la forza militare ogni vol
ta che sarà - necessario •- La pri
ma concerne il mutuo appoggio che 
la Francia e l'Inghilterra si sono 
promesse all'ONU sulle questioni 
dell'Eg.tto e del Marocco, se ver

si! sforzi. Abbiamo cercato di s cap
pare loro gli abiti di do«o . ma 
con essi venivano via pure bran-

|ck;llì di c»me. E' stata una cosa 

Inghilterra su un cammino di ptu òìU p ^ j e t r e i n e n d e ustioni, lei a 
Aspri sacrifici e più incombenti spoglie di Mario Corsini, di anni j 
Sciagure nazionali 

colo che da molto tempo incombe 
va su quanti erano addetti agli 
esperimenti su di una nuova lib
bra tessile artificiale, denominata 
< Orlon », che avvenivano proprio 
nel luogo della tragedia, le abbia
mo raccolte fra quanti delle mot
te del perito chimico Leandro 
Lazzari oggi hanno motivo di pro
fondo dolore- Ci è stato infatti 
riferito " come egli da tempo si 
era lagnato presso i suoi diretti 
superiori del grave pericolo che 
ogni giorno incombeva su quanti 
erano adibiti a detti esperlmtnu, 

zinne velia politica «eouita «inora.jpencolo che consisteva nella ri 
FRANCO CALAMANDREI Ipsrazlone delle condutture cor.te 

• * ! 

mici del Groppa « Montecatini » a 
sospendere il lavoro per «n'ora do
mani 25 ottobre fai tatù» Itali», 

Il compagno on. Scarpa ha pre
sentato la seguente interrogazione 
at « Ministri del Lavoro, della Pre
videnza Sociale e dell'Industria e 
Commercio per sapere «e non riten
gano indispensabili alcune misure dì 
fronte all'impressionante aumento 
degli infortuni sul lavoro, dato che 
ai casi mortali segnalati dalle in
terrogazioni degli on.ll DI Vittorio, 
Fan:! e altri dei IO ottobre 1951. 
viene ora Ed aggiungersi il caso 
di Novara >. 

. A M. 

Dalle nove di ieri mattina fino 
a notte inoltrata la Camera ha se
duto quasi in permanenza, con due 
sole interruzioni di un'ora nel po
meriggio e nella serata, per con
tinuare la discussione sul bilancio 
dell'Agricoltura. Nella seduta mat
tutina hanno parlato i socialdemo
cratici CARTLA e CECCHERINI, 

verno per non aver approntato 
quelle opere di regolamentazione 
delle acque che avrebbero potuto 
limitare di molto i danni. E non 
bastano certo i due miliardi stan
ziati sulla carta dal Consiglio dei 
Ministri, per fronteggiare le più 
urgenti necessità delle popolazioni 
danneggiate. Occorre predisporre 

socialista GHISLANDI che si è 'una legislazione speciale e, nel f rat-
occupato sopratutto dei problemi i tempo, ricostruire gli impianti agri-
delia montagna e il compagno Ma
rio ALICATA. 

L'oratore comunista ha pronun
ciato un discorso di grande impor
tanza politica nel corso del quale 
egli ha dato alcune precise indi
cazioni di lotta al movimento con
tadino. 

Egli ha premesso che le tragiche 
conseguenze delle alluvioni abbat
tutesi sulle regioni meridionali han
no richiamato l'attenzione generale 
sull'arretratezza del Mezzogiorno e 
sulle precise responsabilità del go-

// dito nell'occhio 
Indovinello 

Amico di un bandito 
più fesso che sinistro 
di recente ammalato 
ed ancora Ministro. 

I n c a p o o o 
Truman, rtcei?enao protette da 

tutte te porti per la nomina del 
dtitnittore di Montecossino ad Am
basciatore presso li Vaticano, ha 
revocato la sua decisioni. Tra le 
critiche più interessanti fatte a 
Clark, c'è quella del senatore ame
ricano Connatly, U quale Io ha de
finito «un Incapace» e ha citato 
iX fatto che ha «rovinato la 39* di
visione americana». 

Sarebbe interessante sentirò che 
cosa pensa il Vaticano di questa 
critica. Chissà parchi, per valvtar* 

le capacita di un ambasciatore et 
deve esaminare U suo curriculum 
militare? Il Vaticano non si e scom
posto per la faccenda di Jlontecas-
sìno. Chissà che effetto gli farà la 
faccenda della 39* divisione. Non 
ha timore per l'avvenire delle guar
die svizzere? 

Il f e s s o d e l fllorno 
« Impelimeli, rispondendo alle do

mande del giornalisti ha dichiarato 
che U suo viaggio in Italia e ser
vito • a combattere la propaganda 
comunista ed ha aggiunto testual
mente: — Dal consoli americani in 
Italia sono stato informato che fi 
mio viaggio ha avuto un enorme 
successo ». Da una notula • delta 
agenzia americana AP. 

ASMODBO 

coli distrutti, concedere largh' 
esenzioni fiscali, distribuire conci
mi e sopratutto le sementi che s^-
r.o andate perdute nei crolli e negli 
allagamenti. 

Dopo questa premessa Alicata ha 
dichiarato che la questione centrale 
della discussione sul bilancio della 
Agricoltura è essenzialmente que
sta: a che punto siamo con la leg
ge silana, la legge stralcio e la 
legge sui contratti agrari? Nel suo 
documentato e acuto discorso All
eata ha dimostrato che questo com
plesso di provvedimenti che il go
verno definisce «riforma agraria„ 
sono da un lato a un punto morte 
e dall'altro a un punto molto pe
ricoloso per i contadini. 

E* estremamente significativo — 
ha detto l'oratore — che Feniani 
s*'a stato accolto al ministero della 
Agricoltura come l'uomo che po
teva soddisfate la fiducia e la spe
ranza degli agrari. 

In Sardegna, Campania o nel 
Delta Padano la legge stralcio non 
è "stata affatto applicata. In Cala
bria è stata parzialmente realizza
ta nei comprensori di Crotone e di 
Caulonia e sono stati espropriali 
i terreni peggiori. La propaganda 
democristiana parlò di 86 mila et
tari da espropriare; ne sono stati 
espropriati meno di 20 mila tanto 
che, malgrado la legge autorizzi 
gli espropri delle proprietà supe
riori ai 300 ettari, 11 barone Ba
rocco re ha conservati 3.600, Ber-
Unger! 2.500, Galluccio 4.000. Non 

si stupisca perciò, afferma Alicata 
rivolgendosi a Fanfani, se i conta
dini calabresi lo hanno chiamato 
«i l ministro Fanfara». E" vero che 
il Consiglio dei Ministri ha recen
temente approvato decreti di espro
prio per altri 26 mila ettari, ma, 
a parte il fatto che sono state an
cora una volta escluse tutte le 
proprietà del Delta Padano, della 
Sardegna e della Campania quanto 
tempo passerà prima che questi de
creti siano pubblicati sulla Gazzet
ta Ufficiale e divengano operanti? 
Siamo alla fine di ottobre ed è noto 
che nell'Italia meridionale si usa 
seminare solo fino al due novembre. 

Gli enti di riforma stanno cac
ciando dalle terre i contadini e la 
cooperative che già l'avevano ot
tenuta a titolo precario. E qui Ali-
cala ha citato i casi scandalosi ve
rificatisi a San Nicola dell'Alto, a 
Cutro e in altri comuni calabresi 
dove centinaia di famiglie sono sta
te cacciate dalla terra malgrado 
che in queste stesi-e zone vi siano 
larghe estensioni di terre espropria-
bili. Questi fatti, ha detto con forza 
l'oratore, confermano che la *. ri
forma r. democristiana si propone 
essenzialmente di dividere i conta
dini, di porre i braccianti senza 
terra contro i precaristi. E noi da 
questa tribuna sentiamo il dorere 
di dire ai contadini di non lasciarsi 
ingannar» di restare uniti e di 
lottare insieme andando ancora al
l'attacco del latifondo, alla conqui
sta della terra. La parola d'ordine 
fondamentale in questo momento 
resta quella dell'unità di tutti i 
comodini poveri per ottenere la 

Tntti gli Ispettori del l 'Uni» 
convocati per lnnedt » ot

tobre alle ere t presso la aede 
detta Direzione del P.C.I, Ro
ma Vie delle Botteghe Ooen-
ra 18. 

estensione degli espropri. 
Anche quando gli enti di riforma 

entrai.o in funzione — ha prose
guito l'oratore tutto procede len
tamente, moltissimi contadini sono 
esclusi dalle assegnazioni perchè ri
tenuti incapaci; si pretende poi di 
imporre ai concessionari il paga
mento di una rendita, e si propon
gono contratti che non danno al
cuna garanzia giuridica ed econo
mica agli assegnatari tanto che cen
tinaia di contadini si sono rifiu- ' 
tati di firmarli. Tutto questo perchè 
la « riforma » è orientata -.n senso 
anticomunista e. dal momento che 
i comunisti rappresentano la 23ag-
gioranza della popolazione attiva. 
in senso anticontadmo. Si nega il 
credito — ha proseguito Alicata — 
ai contadini che si rifiutano di con
segnare "a tessera del PCI. Ma, a 
parte i l fatto che questo rappre
senta una vergogna e uno scandalo 
per un governo che si definisce de
mocratico, non si illuda il ministro 
di riuscire a frenare l'influenza de. 
comunisti tra i contadini con si
mili ricatti 

Resta infine la legge sui contratti 
agrari. Noi chiediamo al ministro, 
ha affermato Alicata, che ci assieu-
-i che la legge non sarà modificata. 
Ma è indubbiamente sintomatico 
che la maggioranza d. e. della Com-
missicne senatoriale abbia respinto 
l'ordine del giorno Grieco che pro
poneva di approvare la legge senza 
modifiche. Noi sappiamo che quel
la legge è insufficiente e che an
drebbe migliorata ma noi l'appro» 
vammo alla Camera perchè e»=a 
consolidava alcune conquiste delle 
masse contadine. Oggi gli agrari 
chiedono invece che De Gasperi 
mantenga la promessa fatta al capo 
della Confida nell'aprile scorso di 
modificare la legge a favore dei 
proprietari. Ma contro quosta pre
tesa sta la richiesta di tutte le or-
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